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Caccia agli assassini 
del banchiere tedesco 

* f i , > 
• Un allarme generale è stato impartito a tutte le forze di polizia della RFT per rintrac

ciare gli assassini del presidente della «Dresdner Bank», JUrgen Ponto, ucciso nella 
. sua villa nei pressi di Francoforte. Si sospetta una ragazza di 27 anni, figlia di un 

amico della vittima, fuggita in macchina dopo il delitto. (A PAGINA 5) 

» 
> A . i 

vV* 
'J J 

* Lunedi 1 agosto 1977 / L; 200 famuL.*™ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Comizi di Pecchioli e Tortorella 

Per realizzare 
l'accordo 

necessario uno 
sforzo unitario 

e di massa 
Le resistenze dei settori conservatori della DC 
e i diversivi della polemica sul « dissenso » 
Giovedì una seduta del Consiglio dei ministr i 
dedicata all'attuazione di punti dell'intesa 

ROMA — Il tema che I comunisti hanno posto al centro del
le loro manifestazioni, • della loro iniziativa politica, è quello 
dell'attuazione dell'accordo a sei. Su questo si è concen
trato il dibattito politico, anche dopo la chiusura della ses
sione delle due Camere. E su questo si discute nei numerosi 
Festival dell'* Unità > in corso In ogni regione. 

Parlando ieri durante manifestazioni di Partito, i com
pagni Ugo Pecchioli e Aldo Tortorella, della Direzione, han
no sottolineato che i punti dell'intesa potranno diventare 
realtà, contribuendo, cosi, a favorire la fuoriuscita del Paese 
dalla crisi, alla condizione che intorno ad essi si crei un 
movimento unitario e di massa. (Nel calendario politico as
sume un certo rilievo, intanto, la prossima seduta del Con
siglio dei ministri, prevista per giovedì e dedicata appunto 
all'approvazione di provvedimenti previsti negli accordi pro
grammatici del partiti; altre sedute dello stesso tipo sono 
in programma in agosto ed a settembre). 

Il compagno Pecchioli. che 
ha parlato a Civitanova Mar
che. ha sottolineato che, con 
l'intesa per un programma 
di governo, si apre una fa
se politica nuova, innanzitut
to in quanto si determina la 
condizione essenziale per af
frontare i problemi più gra
vi della vita italiana. Questa 
condizione è l'unità delle for
ze democratiche. Senza un 
ampio concorso di sforzi, un 
lavoro comune, una grande 
mobilitazione unitaria di mas
sa. i nodi della crisi si ag-
jtxoviglierebbero ancor più e 
le prospettive si farebbero 
oscure. 

- Il programma indica la 
strada da percorrere. E* ve
ro che esso prende le mos
se dall'* emergenza ». , ma. 
nel loro complesso, le solu
zioni indicate nel program
ma. mirano a rimuovere al
cune • delle cause strutturali 
della crisi e. quindi, a far 
sì che il superamento della 
fase critica dia luogo ad uno 
sviluppo qualitativamente di
verso.' 

Il carattere complessiva
mente positivo dei provvedi
menti ricordati non deve pe
rò illudere. La realizzazione 
dell'intesa sarà combattuta. 

Le forze ostili, anche den
tro la DC. non hanno disar
mato e certamente opereran
no ancora per creare diffi
coltà. per snaturare o sabo
tare apertamente l'attuazione 
dell'intesa. Queste forze sono 
ben consapevoli che le misu
re concordate potranno inci
dere nel vecchio sistema di 
potere, introdurranno elemen
ti di bonifica nella giungla 
del clientelismo e nei privile
gi del parassitismo. E sanno 
altresì che il nuovo clima po
litico unitario, che andrà rea
lizzandosi nel Paese, come 
conseguenza dell'intesa e del
l'impegno delle forze popola
ri per realizzarla, potrà far 
maturare le possibilità di nuo
vi sbocchi politici: in concre
to. le condizioni per un nuo
vo governo di larga unità 
democratica con la partecipa
zione dei comunisti. 

La questione centrale di 
questo prossimo periodo è. 
dunque, la mobilitazione de
mocratica unitaria. Anche e-
pisodi recentissimi dimostra
no che la pressione unitaria 
riesce ad eliminare ostacoli 
e insidie e a fare procede
re lungo la strada del rin
novamento. Così è stato per 
il varo della e 382». che co
stituisce una riforma istitu
zionale di grande valore de
mocratico. Cosi è stato per 
la riforma dei servizi segre
ti e della disciplina militare: 
le leggi che fanno giustizia 
di vecchi e pericolosi orien
tamenti e finalmente regola
no la funzione e la struttu
ra di delicatissimi corpi del-
lo Stato sulla base dei prin
cipi democratici della Repub
blica. Peraltro il consolida
mento di rapporti unitari tra 
le forze democratiche è un 
elemento utile anche per i 
rapporti intemazionali del
l'Italia. Lo dimostra il recen
te viaggio dell'on. Andreotti 
negli USA. Un Paese concor
demente impegnato a risolle
varsi dalla crisi e in grado 
dì garantire stabilità demo
cratica. potrà certo ottenere 
comprensione e solidarietà e, 
in definitiva, assolvere ad 
una funzione positiva per lo 
sviluppo della distensione e 
della sicurezza internazionale. 

L'attuazione dell'intesa in 
tutti i suoi punti non può es
sere compito esciusivamente 
dei gruppi parlamentari. E* 
affidata prevalentemente — 
ha concluso Pecchioli — al

la partecipazione unitaria dei 
cittadini, all'impegno delle 
rappresentanze democratiche 
locali, all'iniziativa delle or
ganizzazioni dei lavoratori in 
tutto il Paese. 

Tortorella ha parlato a con
clusione del Festival dell'Uni
tà di Palermo. Egli ha rile
vato che « come era prevedi
bile, e come i comunisti ave
vano previsto, fortissime sono 
le resistenze delle forze rea
zionarie e conservatrici all'ap
plicazione dell'accordo fatico
samente raggiunto tra le for
ze democratiche. Queste resi
stenze erano già emerse nel 
voto alla Camera, quando, ai 
voti di opposizione dichiarata 
della estrema destra e della 
estrema sinistra, si aggiunse
ro quelli dei franchi tiratori 
e numerose e significative as
senze. Contemporaneamente. 
iniziava nella DC uno scontro 
sulla politica della segreteria 
democristiana. Alle critiche di 
Fanfani. fece eco subito il ten
tativo aperto, all'interno stes
so del governo, di rovesciare 
le intese sul primo atto con
creto. e cioè sulla legge per 
il passaggio alle Regioni dei 
poteri previsti dalla Costitu
zione (la 382). 

« Questo tentativo — ha ri
cordato Tortorella — fu nella 
sostanza battuto da comunisti 
e socialisti e da larga parte 
della DC. Allo stesso tempo. 
però, iniziava il tentativo di 
capovolgere il senso stesso 
della legge dell'equo canone: 
e la lotta su questo punto è 
ancora pienamente aperta >. 

« La resistenza vi è stata e 
vi sarà — ha proseguito Torto
rella — sia per i contenuti 
dell'accordo, sia per il suo si
gnificato politico generale. Ciò 
clie non può essere tollerato 
dalle forze reazionarie e da 
quelle conservatrici è che l'in
sieme del movimento operaio 
organizzato intervenga nella 
determinazione di un program
ma governativo e si avvicini 
concretamente alla direzione 
dello Stato. Da ciò deriva an
che la contraddizione tra la 
formula del governo e l'intesa 
programmatica raggiunta. Ta
le contraddizione manifesta il 

SEGUE IN PENULTIMA 

IMtflfHtif Ieri l'ultima ondata di partenze per le vacanze di agosto 

È finito il grande esodo 
Maltempo su mezza Italia 

In tutto il noni la pioggia ha raggiunto livelli autunnali, provocando danni - Allagamenti nel MilaneM* - Ne\icate 
sulle Alpi, mentre in quasi tutto il sud il sole ha favorito l'afflusso turistico - Numerosi gli incidenti stradali 

ROMA — La feto è stala scattata lari mattina alla 11,30 al casali» 
daH'Autotole: lungha fila di auto in attesa di lanciarsi vario la 
spiagge dal Sud. 

A Milano, ieri, per evitare le lunghe co
de dinanzi ai caselli autostradali, si sono sve
gliati all'alba. La trovata è stata di tanti, al 
punto che proprio alle prime ore del matti
no si è avuta la massima punta di traffico: 
già alle 6,30, infatti, al casello dell'Autostrada 
del Sole a Melegnano, si sono formate code 
lunghe anche sette chilometri. Soltanto alle 
13 la situazione è migliorata con una teoria 
di auto lunga due chilometri. 

Il maltempo, la pioggia a dirotto, le strade 
allagate non hanno fermato chi al nord ha 
atteso la fine della settimana, quando, cioè, 
il grosso dell'esodo sarebbe già avvenuto, per 
prendere la via delle vacanze. Non si è voluto 
perdere, insomma, un altro giorno. 

In tutto il nord la pioggia ha raggiunto li 
velli autunnali provocando gravi danni. I 
centri più colpiti sono stati Arese, Garbagna-
te. Pero e Limbiate. mentre a Milano alcune 
sedi stradali sono state danneggiate dalle 
acque fuoruscite anche dalle tubature « salta
te ». Il torrente Seveso e uscito dal proprio 
alveo allagando le zone circostanti. Il traffi
co automobilistico è stato reso più difficile e 
non sono mancati incidenti. 

Circolazione in difficoltà anche nella zona 
di Cortina d'Ampezzo: la strada statale 51 di 
Alemagna, che collega Tai da Cadore con Cor
tina, è rimasta interrotta per quattro ore da 
una frana di ghiaia e terriccio. In zone d'alta 
montagna del nord, in particolare in Alto A-
dige, dove è comparsa anche la neve, il mal
tempo ha provocato il rinvio di numerose 

feste campestri organizzate per i turisti. Dap
pertutto si è riscontrato un ceito ritardo 
nell'arrivo di turisti che avevano prenotato 
gli alberghi. 

Difficolta anche nelle località marittime del 
nord e del centro, dove ampie schiarite di 
sole si sono avut-e soltanto nella tarda matti
nata. Nel Friuli-Venezia Giulia, in particolare 
nel golfo di Trieste, una mareggiata ha provo-
vato qualche danno. La prima domenica del
l'esodo è segnata anche da gravi incidenti 
stradali, come quelli avvenuti a Roma e a Se
nigallia. 

Nel sud la giornata è stata tranquilla. Chi 
ha raggiunto e località turistiche o i paesi 
di origine per tempo, ha potuto godere il 
primo giorno di ferie sotto un sole caldo 
ma stemperato da un leggero vento. Il traf
fico sulle autos'rada dirette nel Mezzogiorno 
continua con intensità ma senza le lunghe 
code dei giorni scorsi che hanno provocato 
intasamenti e incidenti. Navi e aerei diretti 
in Sardegna continuano a viaggiare a pieno 
carico (sulle banchine di Civitavecchia riesco
no a trovare mbarco anche persone prive di 
prenotazione che sono costrette, però, ad at
tendere dalle quattro alle otto ore». 

Se il sole del sud fa la felicità dei turisti. 
desta però preoccupazione per agricoltori e 
allevatori soprattutto della Puglia dove non 
piove da circa due mesi e le precipitazioni 
sono state scarse anche in inverno e pri
mavera. (ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2) 

Concluso all'Aquila rincontro dei giovani disoccupati 

Non vogliono solo un lavoro 
la domanda è anche politica: avere un peso nelle decisioni che riguardano il loro futuro - Il dibattito con gli operai della FIAT di 
Torino: un'azione comune per la realizzazione di nuovi insediamenti - Decisiva novità del rapporto tra Leghe e movimento sindacale 

Lauda vince ad Hockenheim 
un anno dopo l'incidente 

Ad un anno esatto dal terribile incidente 
del Nurburgring, Niki Lauda è tornato 
da vincitore in Germania, conquistando 
al volante della sua Ferrari il Gran Prix 
della Repubblica Federale svoltosi questa 
volta ad Hockenhein. Il successo della 
Ferrari è stato completato dal quarto po
sto di Reutemann, preceduto nell'ordine 
da Scheckter e Stuck. Quinto si e piazzato 
Brambilla. 

In Coppa Davis. Panatta e Bertolucci 
si sono agevolmente imposti a Barcellona 
sul doppio spagnolo formato da Mufioz ed 
Higueras, portando cosi l'Italia in vantag
gio per 2-1. Oggi sono in programma i due 
singolari decisivi tra Panatta-Higueras e 
Barazzutti-Orantes. 

Il programma della domenica sportiva 
è completato dalla vittoria di Wilmo Fran-
cioni a Pescara nel trofeo Matteotti di 
ciclismo, dal secondo posto del trottatore 
Delfo a New York nella Challange Cup. 
dal mondiale finlandese di motociclismo 
e dal calcio chiacchierato nei ritiri in 
attesa delle mime amichevoli. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA POTO: l'arrivo a* Lavate ad HadcMitwim. 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA — Ora che questi 
quattro giorni di a festa e di 
lotta » si sono conclusi con 
una grande manifestazione. 
vale la pena di chiederci che 
cosa vogliono realmente i gio
vani disoccupati. Dire che vo
gliono soltanto lavoro non è 
sufficiente ed e quanto hanno 
ripetuto i giovani fino alla 
monotonia in tutti gli incon
tri che ci sono stati in que
sto festival organizzato dalle 
Leghe dei disoccupati. Voglio
no lavorare, ma anche conta
re. avere un peso nelle deci
sioni che vengono prese e che 
riguardano direttamente il lo
ro futuro. 

« Sappiamo — dice un gio
vane meridionale in un di
battito organizzato al Festival 
di avere molti nemici: i pa
droni. un retaggio secolare 
che pesa sulle nostre spalle, 
ma anche le chiacchiere so
no un nostro nemico. E* que
sto pericolo che oggi ci fa 
più paura». Attorno ai loro 
problemi di chiacchiere se ne 
sono fatte molte. 

E' appunto per venire al 
concreto, per misurarsi diret
tamente con la loro realtà, 
che i giovani disoccupati han
no organizzato questo Festi
val. E* troppo presto per dire 
se sono riusciti a ridurre que
sto pericolo, ma almeno lo 
hanno tentato. Gli incontri 
che hanno organizzato qui al 

Festival avevano proprio que
sto obiettivo. E il successo 
maggiore lo si è avuto quan
do si sono abbandonati 1 ge
nerici discorsi solidaristici — 
che anche qui ci sono stati e 
che i giovani hanno ascolta
to con un senso di fastidio — 
e si è passati a discutere su 
che cosa fare subito per dare 
ai giovani una reale prospet
tiva di lavoro. Non. però, un 
lavoro qualsiasi, perché — co
me essi stessi hanno ricorda
to — un lavoro qualsiasi spes
so non manca. I giovani co
noscono bene « l'arte di ar
rangiarsi ». Sanno che posso
no ottenere abbastanza facil
mente, anche nel Sud, un la
voro precario, nero, sottopa
gato, un lavoro che crea pro
fitti, ma che non dà prospet
tive. E' una strada, questa, 
che i giovani si rifiutano di 
seguire e lo dicono anche 
con enfasi quando parlano di 
« nuova qualità della vita ». 

Ecco perché gli incontri che 
hanno avuto maggior succes
so. che i giovani hanno se
guito con attenzione e con 
maggiore partecipazione, sono 
stati quelli con i rappresentan
ti del Coordinamento del con
siglio di fabbrica della FIAT 
di Torino. Incontri concreti. 
perché si discuteva come po-

Bruno Enriotti 
SEGUE IN PENULTIMA 

La questione del Parlamento nella legislatura del 20 giugno 
Tra i risultali del dibattilo 

sulla morionr presentata alla Ca
mera dei deputati dai partiti 
costi tuxkmali sulla svolta pro
grammatica del governo, che ha 
dominato l'ultima fa«e dei labo
ri parlamentari dopo un anno 
di intensa attiviti, si può sen
z'altro riconoscere quello di aver 
riproposto al centro dell'atten
zione della opinione pubblica e 
della stampa, quotidiana e pe
riodica. la questione del Parla
mento e delle istituzioni rappre
sentative. 

<iìà nelle «et limane scorse, 
d'altronde, politici e coatirnxio» 
nalisti. per motivi e eoa accen
ti diversi, erano interrewnti svi
luppando un dibattito clic è ali
le richiamare e riassumere bre
vemente. Sìa quando, traccian
do un bilancio e un consuntivo 
deiTaaao seguito al 20 
1976, ai è cercalo dì 
ad una vaiai aria» del braco 
sin qui svolto dalle Camere, alai 
risultali consegniti e dì quelli 
non ancora raggianti, àVi me
todi adottati e delle Borita m-

i—fi—lu e all'attor do efcjt ai ve-
• t r a m nalinainlo tra i partiti 

si è tentato (spesso 
ite) a» 

plessiro dei rapporti che si an
davano instaurando Ira Parla
mento. partiti politici e istitu
zioni democratiche nei primi 
dodici mesi della settima legi
slatura. e sulle loro prospettive 
future. 

' Ix» stesso dibattilo parlamen
tare ha provocato \ivaei discus
sioni sulle procedure e «ugli 
strumenti regolamentari adottati 
e. soprattutto. . «ulle relazioni 
nuove che «i sviluppavano tra 
governo e Parlamento. Si tratta, 
quindi, nel suo interne, di una 
discussione importante, la cui 
intensità ci dice che qualcosa 
di nuovo è avvenuto anche a li
vello istituzionale, e che per ciò 
•tesso merita qualche conside-

Si è assistito, ad esempio, al
la rfproposirione di polemiche 
non nuove, sul piano politico-
istituzionale. da parte del sen. 
Umberto Agnelli ( che le ha com
piutamente formulate su / / Po
polo del 2 luglio, riprendendole 
poi in una intervista a IJU Re-
pmbblicm). con le quali il lun
go confronto Ira i partiti costi-
tonoBali è stato interpretato co
me una sorta di espropriazione 
delle prerogative del Parlamen
to, la cui centralità 

addirittura comprome«-a dal ri 
nascente pericolo della partitocra- J lieo, nrl quale « protagoni*li nel 
zia verso cui Agnelli ha mc«so j diatelo politico sono i partiti e. 
ripetutamente in guardia «ia il | nella comunità, le forze soeia-
PCI «ia. soprattutto. la l)C. ' 

\ quest'ultima, prevalente
mente. sono «tati rivolti avver
timenti e critiche per sostenere 
che una pratica di contrattazio
ne come quella inaugurata e 
portata avanti negli ultimi me
si. se favorisce t partiti meglio 
organizzati e più omogenei poli
ticamente. come il PCI. può 
provocare lacerazioni e contrad
dizioni anche gravi ( XgnelH ha 
parlato esplicitamente di « suici
dio » ) nelle forre politiche che. 
come la DC, più marcatamente 
devono operare mediazioni e 
compromessi all'interno del pro
prio corpo sociale e di fronte 
alla pubblica opinione. 
- La presa di posizione dì \ -

gnelli (cui l'Unità ha già di
rettamente replicato) è indub
biamente rimasta isolata nei suoi 
profili più esplicitamente poli
tici e lo stesso giornale democri
stiano, con interventi dì Marti-
natxoli e di Beici, ha provvedu
to subito a prenderne le distan
ze. ricordando e ribadendo il 
valore e il significato della arri-

luppa il no*tro «istema detnocra- » cosiddetta centralità del Parla
mento «i dichiari oggi deludo 
dal «uo mancato decollo e ne ri
vendichi l'urgente attuazione. 
tyuindi perchè colpisce la sprr-
siudicatezza di chi ha «inora teo
rizzato (e ampiamente pratica
to) l'ipotesi di uno sviluppo 
delle forze sociali esterno ed e-
straneo alla dialettica politica e 
a quella istituzionale — soMc. 
nendo magari la superiorità del
la logica tecnocratica e autono
mistica della grande impresa ri
spetto alla dinamica e all'inter
vento dei poteri pubblici — e 
intende oggi reclamare la fun
zione insostituibile del Parla
mento come organismo abilitato 
alla elaborazione delle grandi 
scelte che interessano la collet
tività. 

Questi, ed altri, rilievi posso
no quindi farsi a chi, ambigua
mente si fa sostenitore di idee 
e di concetti nei quali in realtà 
non ha mai creduto. Ma ciò che, 
più in genere, non è ancora e-
merso nel dibattito sul Parla
mento è la consapevolezza delle 
novità, politiche e istituzionali, 
che hanno caratterizzato la at
tuale legislatura, e che la di-
itinguono e la tendono diversa, 
per tasti affetti, dalla 

li ». mentre « promotore dell'in
dirizzo politico amministrativo è 
il governo, e «intesi rappresen
tativa e legi-lativa suprema il 
Parlamento ». 

Ma è anche vero che argo
menti simili o analoghi a quelli 
formulati da Agnelli hanno ali
mentato una più vasta polemi
ca autenticamente regressiva 
(che ha trovato ne // Tempo e 
ne / / '•Inrimle, oltreché in de
terminati ambienti politici, i più 
convinti assertori) con la quale 
«i è cercato di sminuire o de
formare quanto è avvenuto e 
sta avvenendo nel Paese e nel 
Parlamento. Dimodoché non è 
difficile prevedere che lo spesso
re istituzionale della erisi italia
na resterà tra i grandi temi del 
dibattito politico nel prossimo 
futuro meritando già oggi dì es
sere richiamato e ripreso in tut
ta la sua ricchezza e complessità. 

Certo, non sarebbe difficile ri
spondere polemicamente, e seve
ramente, ad alcune asTermaajeai 
o tesi apecinehe. la primo luogo 
perchè detta mi pi eoa che ehi 

la «toria «Iella no-tra Repubbli
ca. K'. infatti, all'interno di que
ste novità che possono darsi ri
sposte. anche drastiche, a criti
che troppo facili e superficiali. 
e prendere invece coscienza dei 
reali problemi che le forze po
litiche e parlamentari devono af
frontare. oggi e nei prossimi 
me*i. 

In questo senso, la prima vec
chia strada da abbandonare è 
proprio quella della concezione 
separata, del Parlamento e delle 
istituzioni rappresentative, nei 
confronti della dialettica che i 
partili politici e le altre forze 
sociali sviluppano e determi
nano. 

Non soltanto perchè l'as«e cen
trale del progetto costituzionale 
e del nuovo tipo di democrazia 
che viene crescendo nel nostro 
Paese è costituito dalla orga
nizzazione politica del corpo so
ciale e dalla sintesi Ira partiti e 
istituzioni che sia capace di tra
durre a livello istituzionale la 
elaborazione e la conflittualità 
che si svolge nei vari gradi del
la società e delle sue espressioni 

Carlo Cardia 
SEGUE IN PENULTIMA 

A fuoco duecento ettari 

A Capri l'incendio 
è s tato 

come un infarto 
Inghiottita dal rogo una preziosa fetta di macchia 
mediterranea sul monte Solaro - Forti sospetti di 
dolo - La mancanza di acqua e di mezzi ha reso, 
come sempre, diffìcile l'azione di spegnimento 

DALL'INVIATO 
CAPRI — Un largo spicchio 
dell'isola di Capri e bruciato 
per oltre 24 ore (e il fuoco 
ancora arde o cova) come 
uno zolfanello. Nella notte tra 
sabato e domenica quasi due
cento ettari di macchia medi
terranea sono andati a fuo 
co e da Tragara si vedeva 
fiammeggiare, sopra Marina 
Piccola, un immenso bracie
re. Bruciava una fascia del 
monte Solaro; scoppiettava di 
faville e di fiamme il grande 
costone calcareo, che domina 
verticale la zona di Grotta 
delle Felci (400 abitanti circa». 
le ville e le case più vecchie 
e caratteristiche della Capri 
del primo quarto di secolo; il 
fiume di fiamme si estendeva 
da un lato verso la cala Ven-
trosa, saliva dall'alto lungo il 
canalone, un « tiraggio » da 
caminetto, che lambisce Ce-
trella e sale al Solaro, ad Ana-
capri; il fumo rosso, pieno di 
scintille, saliva da via Torina, 
e il rombo cupo e angoscian
te del grande rogo arrivava fi
no nella celebre « piazzetta ». 

« Non ci sono precedenti, gli 
incendi del passato non sono 
paragonabili », dice il sindaco 
Lembo, che a notte alta, con 
gli assessori, con le squadre 
venute da Napoli, con quelle 
dei volontari capresi, stava 
nella zona di Marina Piccola 
a guidare il lavoro. « Capri ie
ri notte ha avuto un infar
to » diceva ieri l'attore Enri
co Maria Salerno, che è qui 
in vacanza, guardando il tri
ste spettacolo. E in effetti. 
dalla balaustra in fondo a 
Tragara, questa era l'impres
sione: di un uomo colpito da 
infarto. Non più il verde ric
co, così eccezionale di questa 
isola, ma Cetrella, Cala Ven-
trosa, dove nascono pini alti 
due metri con le radici nella 
roccia, la base del Solaro ri
dotti a nude dune avvampa
te sotto la luna piena. 

Solo feriti 
L'antica chiesa, un piccolo 

esempio di rozzo romanico, 
di Cetrella, è salva. Degli edi
fici sembra per ora intaccata 
solo una vecchissima villetta 
sopra Caia Ventrosa, « Casa 
mia »; l'osservatorio astrono
mico di Cetrel!a è salvo, an
che se cavi e attrezzature so
no danneggiati. Qualche dan
no anche alla seggiovia che da 
Anacapri porta al monte So
laro. Nessuna vittima. Ci son 
tre feriti: un militare del ge
nio, Sergio Fabrizi, di 20 an
ni, colpito in testa dalla ca
duta di un sasso a Grotta 
delle Felci, due soldati ameri
cani con fratture a un brac
cio e contusioni. 

Vediamo però come è potu
to accadere, di che portata e 
il fatto, che cosa si è fatto, 
che cosa si sarebbe dovuto 
prevenire e che cosa andrà 
fatto per il futuro. Luoghi co
me Capri, capitale dell'impe
ro romano con Tiberio, dal 27 
al 37 dopo Cristo, un centro 
più potente della Washington 
di oggi, hanno un fascino se
greto legato proprio alla «sto
ricità » diremmo quasi consa
pevole di ogni prospettiva, di 
ogni luogo, di ogni pietra, di 
ogni panorama. In questo sen
so la stessa vegetazione ca
prese è un «bene naturale» 
più che ogni altro luogo. Ba
sti dire ad esempio che a 
Cetrella esisteva una varietà 
di piante e di erbe superstiti, 
uniche nel Mediterraneo. E 
questo ora non c'è più e non 
potrà più esserci. Basti dire 
che vedere ora dal mare — 
ci siamo andati ieri mattina 
a guardare — i costoni mezzo 
calcarei e mezzo dolomitici 
della Grotta delle Felci dove 
fu trovata traccia di un im
portante insediamento preisto
rico, e della Cela, Ventrosa, 
denudati dei cespugli, dei pi
ni è come contemplare la fi
sionomia di un uomo, giova
ne poche ore prima, e di col
po diventato vecchio, rugo
so, grigio. Questo è il senso 
dell'* Infarto » subito da Ca

pri, di cui diceva Enrico Ma
ria Salerno. 

E' stato un incendio di pro
porzioni inusitate. Già nel '68, 
per tre giorni, il monte So
laro era stato attaccato dalle 
fiamme; anche quest'anno il 
rimboschimento recente lungo 
le sue pendici, sotto la seg
giovia, era segnato da tracce 
di altri incendi. Mal però la 
estensione e la simultaneità 
dei focolai — aiutati da una 
mezz'ora di « buriana a di ven
to di ponente, sabato alle 3 
del pomeriggio — erano stati 
cosi micidiali; mai le fiamme 
avevano raggiunto questa al
tezza. Il sospetto di incendio 
doloso — anche se di pura 
natura vandalica — e forte. 

Le proposte 
11 sindaco Lembo, indipen

dente, a capo di una Giunta 
in cui sono altri indipenden
ti, due comunisti, socialisti, 
tiene a smentire questa ipo
tesi. « Qualcuno che brucia
va la sterpaglia del giardino, 
mi dice, oppure qualche moz
zicone di sigarette, niente al
tro, ne sono sicuro». Meno 
sicuro il vigile del fuoco che 
alla storia del mozzicone di 
sigaretta, mi risponde strin
gendosi nelle spalle: « Beh, di
ce, facciamo allora un mozzi
cone di sigaro gigante». 

Lembo ha ora richiesto un 
elicottero, per fotografare i 
danni, per capire che cosa si 
potrà fare. Esiste, mi dice, un 
progetto legato allo sviluppo 
dell'acquedotto di Capri che 
prevede, per emergenze simi
li, cadute di acqua a cascata 
dal monte su Marina Piccola; 
e ci sarebbe poi, aggiungiamo 
noi, il progetto di aerei con 
schiumogeni che il governo 
italiano continua a non avere 
e che salverebbero invece ogni 
estate migliaia di ettari di bo
schi del nostro Paese. 

Sabato pomeriggio alle pri
me avvisaglie, un piccolo eli
cottero con schiumogeno a-
vrebbe risolto tutto volando 
qui in dieci minuti da Capo-
dichino. 

Altre proposte — dice l'al
bergatore compagno Costanzo 
Vuono parlando a nome della 
cooperativa alberghiera Co-
tour — sono state fatte: per 
esempio di dotare tutti i pri
vati con casa — alberghi in 
primo luogo — di bocchettoni 
per l'acqua, di riserve con au
toclavi e di pompe. I focolai 
debbono essere spenti rapida
mente con un sistema cosi ca
pillare. 

Oggi si pensa a queste co
se: ma è già tardi. Un danno 
irreversibile è stato fatto. 
Ieri, domenica, ancora arde
va qua e là il monte Solaro 
(600 metri circa). 

Da 30 ore e più lavorano 
qui 200 marinai della por
taerei « Indipendence » anco
rata al largo di Castel del
l'Oro a Napoli; ora ne verran
no altri 30U a dare il cambio. 
Si deve a loro — tute di a-
mianto e bombole di schiu
mogeno — se tutte le abitazio
ni di Grotta delle Felci e di 
via Torina non sono andate 
distrutte. Ci sono poi 50 sol
dati del genio con tre uffi
ciali. 25 agenti di polizia, al
trettanti carabinieri: ma. co
me al solito, senza attrezzatu
ra specifica. Sono lì da ore e 
ore a battere il fuoco per do
marlo e. data la zona imper
via. spesso non possono nem
meno essere riforniti di ac
qua, intendiamo, non per spe
gnere. ma almeno per bere 
in quell'inferno. Da sabato po
meriggio poi lavorano senza 
un'ora di riposo I 12 pompieri 
capresi e i 40 venuti da Na
poli al comando del colonnel
lo D'Errico. 

Questa è la cronaca. Pote
va certo andare molto peggio, 
ma il danno è profondo. Un 
infarto, dicevamo, e come si 
sa un infarto è sempre — nel 
profondo appunto — una svol
ta in qualche modo irrever
sibile. 

Ugo Bado*. 
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